
D e l i e  A n t i c h i t à ’ E s t e n s i  
perchè nominate 1’ altre come ta li, .tacer poi quello di le i, come al­
b e ro  apoarifce nell’ Albero del Paletti ? Il perche lo tro v a n o  lo­
fio i 5 a < i , ricorrendo col penfiero a i tempi d allora, e vekendo 
i panni d’ Ercole II. e d’ Alfonfo II. Duchi di Ferrara , nati di no- 
biLffiroi Matrimoni . Riconobbero effi , è vero ( e Io vedremo fra 
poco ; che Laura fu vera Moglie d’ Alfonfo Primo ; pure troppo fa­
cile era , che in qualche tempo , e in qualche occafione di mal’ 
umore , o di efaltazione di boria, fi vergognaffero di m irare alzata 
a sì fublime srado, e meffa in mazzo colle lor nobili Madri , una 
Donna di sì baffi natali , qual’ era la tuttavia vivente D. Lau­
ra . Anche oggidì fuccederebbe io fìeffo . Che maraviglia dunque , fe 
talvolta non permifero , che Folle fatta menzione del fuo M atri­
monio ? A noi dee bafiare , che fe ciò fi tacque allora. , nè pur fi 
negò ; e non andrà molto , che comparirà , d i’ eglino in altre con­
giunture pubblicamente approvarono la verità d! elio Matrimonio . 
Tuttavia per chiarir maggiormente il vigore di quefta rifpoftc , fi 
offervi , che in effe Genealogie è regiftrata effa Donna col folo nome 
di Laura Euftoebia, con tacere , eh’ ella godeffe il Cognome di Eßen- 

fe  , o da Eße. Fa ancor quefto vedere il poco buon’ animo , che al­
lora avea verfo D. Laura, chi tacque in tal congiuntura anche il Co­
gnome illuftre, di cui effa era decorata . Ora chi pretendeffe da sì 
fatto filenzio d’ inferire , che Donna Laura non foffe partecipe di quel 
nobiliffirao Cognome /fallerebbe all’ ingroffo . N ’ era effa indubitatamen­
te  in poffeffo , 1’ ufava pubblicamente , nè mai ciò le fu contradetto da 
i Duchi regnanti , anzi per Eßenfe fu da i medefimi riconolcinta , fic­
co me frà poco incontrafìabilmente fi moftrerà . Veggafi dunque , che 
capitale poffa e debba farli del filenzio in cotali congiunture . Ma 
quello che Tempre più confermerà quanto ho detto , fi è il Tefìamento 
delio fìeffo Duca Ercole li. fratello di Donno Alfonfo, e primogenito 
di Alfonfo I. fiipulato a dì 13. di Marzo del 1558. per Rogito di ßa-
tifìa Saracchi. Ivi egli difpone e vuole , rie mancando lo prefato Sig. D. 
¿raneJco ( fuo Fratello, nato da Lucrezia Borgia, feconda Moglie d’ 
Af on o I. ) con Figliuoli rnqfcbi ttqfciuti di legittimo Matrimonio . e li 
ß 'J f ETERA. COSHEE EIE  SITE : nel cafo -predetto eie il Figliolo 

V berede del predetto Sig. Teßatore moreße , 0 già fuße morto fenza difeen- 
f 1'  \ , ea nfaJC!dhia , e non Infoiato dopo di Je alcuno altro Fratello : 

c - 1 e!- ba e$ re '■lifijS-M0 al primogenito nafeiuto di legitimò Mairi nonio,
.o/tte Jrpra , ad predetto Sig. D. Fraticefco , tanti beni ß a ii l i , d e  fiano di 
d'.M.a ertraia de Scudi tre rnillia d' oro iXc. Due verità di non poco 

traìucono a ehi la ben penetrare negli animi a l tru i, e
.mC,ltie» ^  cu?rc 'umano . La prima è , che di qui manife-

TF Lllè M 1 ?-n ta 1 ^vverfi°n e» Per altro facile ad intenderli, d’ Ercole 
&  „ X ia  » *D,r ''^venienti de’Principi ; e però vie più fi compren-
il M au im Ìn io lffu ^P ad ie  V°le"tieri dcca™ °  in Pubblico

con Donna Laura , priva di tal qualità .
La fe-


